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LA POLITICAMercoledì 16 luglio 1997 6 l’Unità
Il direttore del personale Duilio Azzellino a
nome della Società Editrice de l’Unità e dei
dipendenti che lo hanno conosciuto par-
tecipa commosso al lutto della famiglia
del compagno

MARIO BRUNDI
per lungo tempo prezioso collaboratore del
nostrogiornaleaTorinoenericorda il fortee
costante impegno nella lotta per l’afferma-
zionedegliidealidellaResistenza.

Roma,16luglio1997

Tutti i collaboratori del Gruppo Versace si
stringono con immenso affetto e dolore alla
famigliaperlascomparsadi

GIANNI VERSACE
MaicomeoraGiannièaccantoanoi.

Roma,16luglio1997

È prematuramente scomparso un uomo
buonoegiusto

SERGIO NEGRINI
amico e compagno carissimo, figura indi-
menticabiledidirigenteeanimatore.
Lopiangono icuginiEderaeGiorgioMingar-
diabbracciandoforte lamoglieRossana, il fi-
glio Maurocon Mimmae i cari nipotiniClau-
diaeLuca.

Roma,16luglio1997

Franca Chiaromonte abbraccia Francesca
Izzoperlaperditadellasua

MAMMA
Roma,16luglio1997

Nel terzo anniversario della sua scomparsa
Ada, Laura e Gabriele ricordano con immu-
tato affetto e profondo rimpianto il compa-
gno

VITO D’AMICO
SottoscrivonoLire1.000.000perl’Unità.

Torino,16luglio1997

«Certe persone sono quello che i tempi ri-
chiedono e la vita senza di loro sembra im-
possibile, ma lei è morta e la vita è possibile,
l’haresapossibilelei».

CLAUDIA BAGNONI
La sorellaGiovanna la ricordacon tanto rim-
piantoaseiannidallamorte.

MassaCarrara,16luglio1997

Seiannifavenivaamancare

CLAUDIA BAGNONI
i tuoi genitori ti ricordanocon immenso e in-
cancellabile dolore a quanti ti hanno cono-
sciuta, stimata e amata. Altresì ricordano, il
tuo instancabile e qualificato impegno nella
lotta per l’emancipazione femminile e per
l’affermazionedeidirittiuniversali.

MassaCarrara,16luglio1997

Il leader del Pds ha incontrato a Mogliano Veneto amministratori, politici, imprenditori e intellettuali

Via libera di D’Alema al progetto-Cacciari
Il filosofo: non mi ricandido a sindaco
Il segretario della Quercia: nel Nordest c’è troppa tensione; temo che il leghismo stia assumendo forme di
incoraggiamento verso manifestazioni di illegalità. La nuova iniziativa sarà dunque la risposta politica alla Lega.

MOGLIANO VENETO. D’Alema 2: il
ritorno. Il ritornonelVenetounan-
no dopo. Il campanile di San Marco
assaltato, «serenissimi comman-
dos» organizzati, leghismo tambu-
reggiante: in così poco tempo i ma-
lumori, i fermenti, la protesta del
Nordest sembrano aver compiuto il
classico salto di qualità. Il segretario
del Pds ammette: «Vedo aspetti di
maggiore tensione...». Insomma
nella parte più ricca d’Italia e d’Eu-
ropa c’è una mina innescata, peri-
colosissima. Il problema è quello di
trovare il modo più efficace per ren-
derla innoffensiva. E D’Alema ci
prova. Così, ieri, a Mogliano Vene-
to, inprovinciadiTreviso,nellesale
dell’ottocentesca Villa Braida, sulla
strada che collega Treviso a Vene-
zia,hachiamatoaconsultochiquel
problema conosce bene: ammini-
stratori e politici del Pds e dell’Uli-
vo, imprenditori e intellettuali ben
radicati in queste terre attraversate
dalla febbre secessionista. È l’occa-
sione giusta per comunicare il suo
via liberaalpartitofederatodelNor-
dest, meglio noto come progetto
Cacciari.

A Villa Braida Massimo D’Alema
arrivaper primo. Quasi subitoè rag-
giunto proprio dal sindaco diVene-
zia, Massimo Cacciari, accompa-
gnato dal prosindaco Gianfranco
Bettin. Un caffè insieme, sorbito in
piedi, nell’attesa degli altri invitati
al seminario. In autunno a Venezia
si vota e Cacciari conferma a D’Ale-
ma:«Nonmiricandido...».Mentrei
due parlottano arrivano i sindaci
Riccardo Illy (Trieste), Maurizio Fi-
starol (Belluno), Flavio Zanonato
(Padova); imprenditori e industria-
li, tra cui Emma Marcegaglia, vice-
presidente di Confindustria, Mario
Carraro, ex presidente degli indu-
striali veneti e punto di riferimento
del movimento federalista del Nor-
dest, FrancoCarraro, l’exsindacodi
Romaeorapresidentedelconsorzio
industriale Venezia Nuova. Ci sono
i rettori delle due università di Ve-
nezia, Marino Folin e Maurizio Ri-
spoli, il professor Enzo Rullani, lo
scrittore Fernando Camon, il gior-
nalista Giorgio Lago, sette segretari
provinciali del Pds, il sottosegreta-
rio agli Interni, Adriana Vigneri. La
riunione comincia poco prima del-
le 10. Dopo un paio d’ore arriva an-
che l’ospite forse più atteso: il conte
Pietro Marzotto. Il rappresentante
dellagrandeindustriavenetasbarca
dal suo elicottero che atterra nei
giardini della villa: «Sono qui per-
chè mi aspetto un incontro interes-
sante soprattuto a livello intellet-
tuale». Andandosene, nel pomerig-
gio, conferemerà che le sue attese
«nonsonostatedeluse».

Dire Nordest vuol dire Lega, vuol
dire affrontare la questione di un
forte consenso popolare che si rac-
coglie attorno a una forza di pura
opposizione, di pura protesta.
Compito non facile. D’Alema inol-
tre registra il salto di qualità delle
strategie leghiste e avverte: «Temo
che il leghismo stia assumendo for-

meanchediincoraggiamentoverso
manifestazioni di illegalità che non
sono accettabili...Certamente inun
Paese democratico bisogna innan-
zitutto tutelare la legalità. Questa è
una garanzia per tutti i cittadini».
InsommailNordestproduttivo,ric-
co, quello che aspetta le riforme,
che chiede il riordino dello Stato,
che invoca maggior peso nel siste-
ma Italia, che punta all’autonomia,
non può essere rappresentato da un
movimentodellaprotestaedell’op-
posizione. La risposta politica alla
Lega sarà dunque il partito del Nor-
dest, sul modello catalano? Stando
alle conclusioni del seminario di ie-
ri, non sembra esserci altra stra-
da.D’Alema al progetto crede, pur
mettendo in guardia dai facili otti-
mismi:«Èunprogetto - spiega-che,
o conquista le forze istituzionali del
Veneto,oppurenonnasce...Disicu-
rononlopossocostituireio.L’ideaè
interessante anche perchè credo
che il modellocentralistico di parti-
tostiaentrandoincrisi».Sceltacata-
lanaobavarese?IlleaderdellaQuer-
cia osserva: «Ciò che va registrato è
che, in fondo, bavaresi e catalani
hanno una caratteristica in comu-
ne: sono state forze di governo fon-
damentali per Germania e Spagnae
non solo per le loro regioni...Perciò
l’idea giusta potrebbe essere quella
di una formazione politica che rap-
presenti questa realtà regionale in
unadialetticaancheconleforzepo-
litiche nazionali...Se poi riuscirà ad
andare avanti questo non dipende
da me». È l’assist a Cacciari, è il «va
bene,provacitu»ufficiale.

E l’attuale primo cittadino di Ve-
nezia raccoglie il passaggio, confer-
mando al termine del seminario di
Mogliano Veneto il suo «no risolu-
to» alla ricandidatura d’autunno:
«CiripensosolosemiricandidaBer-
lusconi». Lasciare Ca’ Farsetti è il
preliminare indispensabile per po-
tersi occupare a tempo pieno del
movimento-partito del Nordest?
Cacciari primarispon-
decosì:«Dicertoil sin-
daco può fare di tutto
fuorchè politica...».
Poi precisa meglio:
«Qui a Mogliano ab-
biamo affrontato il
problema della caren-
za di rappresentanza
del Veneto...È stata in-
dicata la necessità di
fare sistema, senza bi-
sogno quindi di creare
un partito nuovo, che
del resto non si co-
struisce a tavolino o
per decreto...Da parte
mia mi impegnerò in
questo senso». Co-
munque da ieri il Pds
ha aperto le ostilità con la Lega. La
risposta di Bossi è attesa per sabato.
Giusto qui a Treviso si riunirà in se-
duta straordinaria l’autoproclama-
togovernodellaPadania.

Carlo Brambilla
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Massimo D’Alema con Massimo Cacciari e Mario Carraro durante il seminario sul «Nord-Est» Merola/Ansa

Bicamerale: le proposte dei professori
piacciono a Cossiga, ma non a Forza Italia

CROCIERALUNGO LAVIADEGLI ZAR
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 17 luglio; 6, 8, 17, 19 e 28 agosto.
Trasporto con volo Alitalia/Malev e motonave da crociera.
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti).

Quota di partecipazione:
dal 17 luglio al 19 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.900.000
e sul ponte scialuppe lire 3.100.000
partenza del 28 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.750.000
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000
Supplemento cabina singola lire 850.000
Riduzione cabina tripla (solo per il terzo passeggero) lire 750.000
Visto consolare (non urgente) lire 40.000
Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane.

L’itinerario: Italia/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhi-Goritsy-Kostro-
ma-Yaroslavi-Uglich-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e al-
l’estero, la sistemazione in cabine doppie sul ponte prescelto, la pensione comple-
ta, tutte le visite previste dal programma, un accompagnatore dall’Italia. 

Nota: le partenze del 17 luglio e 19 agosto non prevedono lo scalo a Kostro-
ma. In alcune date, inoltre, la crociera può partire da Mosca o da San Pietro-
burgo.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

Un incoraggiamento autorevole, quello di
Cossiga, ma anche una sfilza di critiche da parte di
esponenti di Forza Italia. Questo il bilancio che
traggono i cinque professori autori delle
controproposte alla Bicamerale. In un convegno
svoltosi ieri nella Sala del Cenacolo, vicino

Montecitorio,
Giovanni Sartori,
Gianfranco
Pasquino, Angelo
Panebianco, Enzo
Cheli e Augusto
Barbera hanno
spiegato i
contenuti della
loro proposta: più
poteri al
presidente della
Repubblica, legge
elettorale basata
sul doppio turno
uninominale nei
collegi. Le
adesioni non
sono state poche.
Segni ha detto

che l’iniziativa dei professori «dimostra che non
esiste un fronte del no, ma un fronte di persone
che vogliono sostituire il testo della Bicamerale
con uno più incisivo». Occhetto ha proposto la
costituzione di un comitato di senatori e deputati
per trasformare in emendamenti le proposte dei

professori. Cossiga non è intervenuto: alla fine ha
detto che l‘ iniziativa di Liberal rappresenta un
«lavoro di grande utilità». Le contestazioni sono
venute tutte da Fi. Si è distinto Marcello Pera: «Mi
dispiace, ma vedo che i miei maestri stanno
facendo una brutta figura. La loro proposta mi
pare modesta e in certi casi risibile. Secondo me il
viaggio e il soggiorno a Roma ve lo hanno pagato
Leopoldo Elia e Franco Marini. Ci state
proponendo una soluzione che indebolisce i poteri
del presidente. Quindi ho un consiglio:
scioglietevi, tornatevene a casa, scrivete dei begli
articoli, così ci divertiremo a leggerli». Altri
esponenti di Fi (Calderisi, Rebuffa e Taradash)
hanno criticato le proposte dei professori.
All’intervento di Pera hanno reagito all‘ unisono i
cinque professori. «La mia parte di pagamento - ha
detto Pasquino - ancora non l’ho ricevuta. Quando
la riceverò darò una parte per finanziare una cura
al fegato di Pera». «Forza Italia - ha detto Barbera -
ha assunto una posizione aggressiva. È evidente
che l’aggressione nasconde la cattiva coscienza.»
Panebianco ha aggiunto: «Scopro in Pera un
costruttore di teoremi.» Le polemiche hanno
lasciato poco spazio al confronto sulle proposte
dei cinque. Il punto più dibattuto è stato quello
sulla presentazione delle candidature: i cinque
hanno rilanciato la proposta di eliminare l’obbligo,
previsto dalla Bicamerale, di raccogliere firme di
rappresentanti delle istituzioni a sostegno delle
candidature e di sostituirle con quelle degli
elettori.

LOTTA ALL’EVASIONE
CONTRIBUTIVA E FISCALE

Una via originale e possibile

Presentazione della ricerca promossa dallo Spi-Cgil
realizzata da Giorgio Peruzio

Roma 17 luglio 1997 ore 10,00
Centro Congressi Frentani - Via dei Frentani 4/a - Roma

Introduzione:
Raffaele Minelli

Segretario generale Spi-Cgil

Illustrazione da parte dell’autore delle ricerche
dott. Giorgio Peruzio

Interventi programmati:
prof. Giorgio Macciotta 

Sottosegretario al Ministero del Bilancio
e della Programmazione economica

dott. Fabio Trizzino Direttore Generale Inps

dott. Giovanni Palladino
Direttore Area Finanza e Diritto di Impresa della Confindustria

dott. Claudio D’Antonangelo
Responsabile politiche sociali della Cna

Angelo Airoldi Segretario nazionale della Cgil

CGIL

SPI
SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI

No al ricorso
di Repubblica
contro Corsera

Il «Movimento» di Ruffolo e Spini dice sì al nuovo progetto politico della sinistra

Socialisti e laburisti: aderiamo alla Cosa 2
Al voto di autunno in liste unitarie del Pds o dell’Ulivo. L’adesione di Mancini: «Qui di cespugli non ne vedo».

NAPOLI. «Il ricorso presentato al
Tribunale di Napoli da “La Repub-
blica” contro il “Corriere della Se-
ra”, in relazione ad una presunta
”concorrenza sleale”, imputata al
quotidianomilaneseperaverdistri-
buito in Campania il “Corriere del
Mezzogiorno” unitamente al Cor-
sera, è stato giudicato infondato e
respinto dal giudice designato, De
Carolis». Lo comunica in una nota
la Rcs Editori, che precisa anche co-
me «nella motivazione del provve-
dimento (depositato ieri) si rileva la
completa insussistenza di elementi
di riscontro dell’accusa, secondo la
quale la vendita del Corriere della
Sera integrato dal Corriere del Mez-
zogiorno, senza aumenti rispetto al
consueto prezzo di 1.500 lire a co-
pia, sarebbe avvenuta sottocosto».
Sempre secondo la Rcs, «anche la
stessa circostanza che il Corriere del
Mezzogiorno venga realizzato da
un editore diverso del Corsera (e
cioèdallaEditorialeVesuvio)èstata
ritenuta irrilevante sul piano con-
correnziale».

ROMA. Aderisce al progetto della
”Cosa 2”esipresenteràalleelezioni
amministrative d’autunno in liste
unitarie del Pds o dell’Ulivo il “Mo-
vimento dei democratici, socialisti
e laburisti” fondato dai socialisti di
Giorgio Ruffolo, dai laburisti diVal-
do Spini e dagli amici di Giuliano
Amato.Lohadecisol’Assembleage-
neraledelMovimentoche,ieriaRo-
ma ha tenuto la prima assemblea
generale dei promotori e ha nomi-
nato Spini coordinatore e portavo-
ce nazionale. Presenti, fra gli altri,
l’ex segretario del Psi Giacomo
Mancini, Paolo Vittorelli, Fausto
Vigevani, l’ex ministro Gino Giu-
gni, Pierluigi Romita, Francesco
Tempestini. «Siamo gente che in
questidueannihalitigatotanto-ha
detto Spini - ed è bello che ora ci ri-
troviamoper tracciareuna lineapo-
liticacomune.Tuttinoiabbiamori-
fiutato le cooptazioni personali nel
PdsmaconilPdsvogliamodarevita
a una casa comune della sinistra.
Questa riunificazioneperciòerane-
cessaria». Spini ha aggiunto che il

dialogo con il Pds ha fatto passi
avanti dopo l’affermazione di Toni
Blair e di Jospin ma nella base socia-
lista resta ancora diffidenza sia ver-
soilpartitodiD’Alemasiafraisocia-
lististessi.La“Cosa2”,hannosotto-
lineato Ruffolo e Spini, è matura e
devenascereentrol’anno.

Il Movimento, hanno aggiunto
Spini e Ruffolo, vuole portare nella
”Cosa 2” il concorso dell’idea socia-
lista e si batterà perché questa iden-
dità sia riconosciuta anche nel no-
me del nuovo soggetto politico.
Qualesimbolo,Spinihapropostola
rosa del socialismo europeo. «Vi de-
ve essere anche in Italia - ha detto -
ungrandepartitodelsocialismoeu-
ropeo capace di coagulare, insieme
all’attuale voto del Pds, una buona
parte dell’elettorato socialista e lai-
co. Non vogliamo essere per il Pds
un onere da sostenere per ridurre la
frammentazione della sinistra, ma
un investimento politico per dare
vita al maggiore partito italiano».
Parlandodellealtreanimedelladia-
sporasocialista,Spinihadetto:«Èil-

lusorio pensare di far rivivere il Psi,
cheè finitoper leresponsabilitàche
portava e perchè era cessato il suo
ruolo di interdizione alla Ghino di
Tacco». Spini ha indicato due nodi
da affrontare: la legge elettorale
troppoproporzionalistaelo“spazio
politico” della “Cosa 2” che «il Pds
dovrebbe garantire maggiormente
rispetto alle pressioni dei popolari e
dialtrepartidell’Ulivo».

Ieri notata dai convenuti l’assen-
za di Giuliano Amato. Se non c’era
Amato,però,c’eraquellocheRuffo-
lo ha definito il «segretario storico
del Psi»: Giacomo Mancini. «Io cre-
do in questa Cosa 2» ha detto Man-
cini, aggiungendo di non credere
cheinquestonuovosoggettopoliti-
co i socialisti possano ridursi al ruo-
lo di cespugli: «Qui di cespugli non
ne vedo». Da registrare, infine, una
dichiarazione di Ugo Intini, ex por-
tavoce del Psi di Craxi: «I socialisti
devono contrapporre al progetto
della “Cosa 2” il progetto della “Ca-
sa 2”, costruendo un nuovo partito
socialista».

Niente soldi
da Rai a Biagi
per intervista

In merito ad una
interrogazione di Storace
su una presunta intervista a
pagamento (10mila
dollari) di Biagi sul
concerto di Muti a
Sarajevo, il direttore del
Giornale radio Rai, Ruffini,
ha dichiarato: «Non c’è mai
stata da parte di Biagi
alcuna richiesta di
compenso.» Lapidaria la
replica del giornalista a
Storace: «D’Annunzio
diceva di Marinetti: “È un
cretino che ha dei lampi di
imbecillità”. ha lasciato
degli eredi.»


